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ER) TURISMO. LA LEGGE PRO NUDISMO MANDA IN TILT LA REGIONE

DL CONTRO VERDI, CDL SI DIVIDE SUL VOTO E SEDUTA SOSPESA
(DIRE) Bologna, 26 lug - L'idea di corpi in bella mostra, ma rigorosamente svestiti, manda in tilt il Parlamento dell'Emilia-Romagna. Prima volano in aula invettive, discettazioni culturali e regolamenti di conti ("Non forziamo troppo la mano", l'invito del capogruppo Dielle Marco Barbieri al Sole che Ride, un po' troppo "propositivo" in tema di leggi).

Poi, sull'innovativo progetto di legge dei Verdi per inserire a pieno titolo il nudismo negli itinerari turistici regionali (in assenza di una specifica normativa nazionale) si abbatte pure un cavillo regolamentare. E cosi', a qualche istante dalla pausa pranzo, e quando manca un solo articolo per chiudere le operazioni di voto, Paolo Zanca (Rnp), presidente momentaneo

dell'emiciclo, su richiesta del forzista Giorgio Dragotto convoca per il primo pomeriggio la Giunta per il regolamento.

La mattinata scivola sul terreno delicato "dello sviluppo della salute fisico-mentale" e del contatto "diretto" con la natura. Tutti sinonimi "soft" del nudismo, che, a detta di Daniela Guerra, capogruppo dei Verdi e promotrice del pdl, porterebbe pure una ventata d'aria nuova al turismo emiliano-romagnolo: "Sono almeno 15 milioni gli europei interessati- fa i conti- e gli italiani non meno di 500.000". A patto pero', che gli amanti della bellezza integrale si diano appuntamento in luoghi "esclusi alla vista di terzi", giusto per evitare "spiacevoli inconvenienti", ammette Guerra. In realta', l'iniziativa del Sole che Ride segnerebbe una svolta per il settore, ancora in attesa di una norma di riferimento nazionale.

Eppure non mancano le perplessità. A partire dalla Margherita.

Prima i diellini si danno appuntamento nei corridoi di viale Aldo Moro, per improvvisare un vertice sul da farsi. Poi, in aula il capogruppo Barbieri non le manda a dire: "Non vedo l'esigenza di una legge. Ma forse- arguisce-

siamo di fronte ad un effetto della legge proporzionale, che porta le forze politiche all'esigenza di proporre spazi propri; credo pero' che dovremmo stare tutti attenti a non forzare la mano". Enrico Aimi (An) introduce il rischio di pedofilia in

stabilimenti dedicati ai naturisti e chiede norme piu' precise. La Lega cavalca l'onda e con Mauro Manfredini sottopone all'aula un emendamento (poi bocciato) per vietare l'ingresso in spiagge o campeggi a chi e' munito di videofonini o apparecchi per catturare immagini. Il forzista Gianni Varani, invece, abbandona l'aula,

prendendosela con "i sacerdoti ambientalisti" che dettano l'agenda alla maggioranza di centrosinistra e chiudono le porte

dell'Assemblea "a temi ben piu' importanti".

Si approda cosi' alle convulse fasi del voto. Quattro dei cinque articoli "passano", ma, almeno nel centrodestra l'armonia scricchiola: mentre An vota contro, Udc e Per l'Emilia-Romagna si astengono, insieme a tre azzurri (Giorgio Dragotto, Antonio Nervegna e Marco Lombardi) e Maurizio Parma (Ln). A complicare il

quadro, la richiesta di sospensiva del pdl, avanzata da Aimi.

Davanti alle obiezioni delle presidenza, Dragotto ottiene la convocazione della Giunta per il regolamento e la seduta si aggiorna al pomeriggio.

(Sir/ Dire)
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